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910 BIT A LE DEL POPOLO 

• Artiroli iSoaiinicàtl ed avviai in 
tenaipaglna centi 13 la lini». 

AvWsi in «nàti* pi^in» Mlit. 8 

Pet iMeWònì MiitiiiMto JW»»!, 
da TèonvbalHl'. • -'••:.:••'-\:'--'"-i 

Non «i rMUlttijcono manosorita.: 
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:l; 
si è aperto un nuovo abbo-
naioièìtttó: :::'al''" JVMÌ^Ì' :aì̂  
prezzi segnati in testa ddl 
Giornale. 

1 SignÓn jA^bltonàti jóKé 
si trovassero in arrètra^of 
sono ̂ pregati; a ; voler ̂  m 
tei^i in règola al più prè^ 
sto possibile. 

L^mminUtràzione. 

Si sta idiaéutendoBlla Oamera il ]iro* 
getto di leggéBullàTifottii» delle'Opere 
pie', èli è fesai: a6i)ìjfpl*ianSB Itì api^ren- • 
aere-dai gii) rttaliji |̂  mm , trattaiiauai; di 
un'argiimeijto ORSI .vitBle.^ohe interessa^ 
tutta la Nazione, ì aula di MóateoitDrio 
sia spopolata eunai iigiustificabileqùaiito' 
imperdonabile si'Agliatezfia prevalga per­
fino t r i j i deputati, presenti. 

In mezzo all'apatìa generale, torna 
però di sommo conforto: il vedére come 

• un vecchio, ohe per il suo paaaato.glo • 
rioao, merita bene di eatór ohiatoato 
venerando, l'oti. payàlletto 'deputato 
del nostro terzo" collegio, combattendo 
hu'emendaraento.ipropostoall'artiòolo 11 
del progetto di leggeV-dagM on. Chi-
mirfii PIòrenzaiio e San Giullauo ten­
dente a ròndére- eleggibili i parroci, 
abbia fojto echeggiare a,M.,»te«>.torio la 
nota ivirile e forte dui .pairioltiBmo 
riacoteudo generali applausi. 

Il discorso vibrato' dell'ou. Cavaliétto' 
di bui ieri abbiamo dato bénno, nel repo-
oonto della sedata della Camera^ ha no­
bilmente riveudicato i diritti dello Stato, 
mentre 6 stato in pari tempo equo e 
giusto in quella parta ohe si riferisce 
alla tirannia dell'alto-contro il basso 
clero, anelante d'emanciparsi da chi 
monopolizza la fede e la coablenza 
perturbando, lo spirilo religioso. 

E bau feoe l'on presidente del Con-, 
sigilo augurando : ohe r giovani della 
nuova generazione s'ìajìiriiio iill'ésem-
pio dell'ou. Cavalletto, di questo, vec­
chio illuatre e benemerito ;ohe ha-an­
cora l'anima più giovane di molti;;gió­
vani, e sa far iaoattare cosi a: propo­
sito l'aoceiito caldo dei patriòltisino, 
senza cui nulla è. possibile di compiere 
che aia degno'dei destini, della nuova 
Italia.-J 

• ' . • ' - • ; • • ; : • • • : • , , - • ; , ( ? ) 

OAMEBA DEI DEPUTATI 

Seduta del 4. 

Presidenza BIANOHBRI 

Aperta la saduta alle 2, l i2 , l'onor. 
Crispi presenta due pi-iìgetti di legge, 
uno relativo allo stato dogi' impiegati 
civili, l'altro sulla giustizia' ammini­
strativa, già approvati diiTSenato. 

(Ihiesta l'urgenza per questo secondo 
progetto,"la Camera l'approva. 

Bipreaa la diaoussìone del progetto; 
di legge polla riforma delle Opere pie 
rimasta sospesa all'art. 19, l'on. Farina 
a cui poi si uiiisoe anche Flofoiizano, 
deplora che Con .questo articolo' si ag­
gravino i Comuni del nuovo oneri per 
le spese di esaziono e d i tesoreria delle 
amministrazioni di pubblica benellcenza. 

Boneschi propone un einendamento 
perchè là cauziiine aia aolamBnte ri­
chiesta per i tesorieri non gratuiti. 

Mazzoleni propone che ove l'opera 
del tesoriere non aia espressamente ri­

chiesta dallo iatitadoni, Il servizio di 
cassa debba farsi; dalle Bahiihè del Be'-'' 
gDo 0 dalle loro saotìtirsali, e; he! pib. 
coli; Comuni dalle Casse di i-isparinio 
'póstali. 
' Ij'ou LuColiihii non' ódnsentè ' uell's'^ 
menriainetìto propoato; da Bònbsbhi; è 
dichiara di fiaervarai per- dowanl'di 
riferire sali eìnendamento proposto da 
'Mazzoleni. 

Brahoa non consenta asablnlàhieule 
nel' ooneetto ohe i Coffluril debbaiio 
pagare'le Ipese'di esazioiie- è tesoreria 
per ' la:Opèrè pie. : 

L'oli.' Lùceltinl dimostra ohbrartioolo 
'della-Commissipne:. liòti 'avrà nesaona 
jgraVe'oO'rségttéhza'per le' flnaiizo dei 
Comuni. 

Branoa. OBBérvo ^ dice egli — ohe 
tale-'è anche il',paVet'Bdeirfin. Criépi. 
Io dOinando se egli vorrà bdiitraddlrsi 
Tiiìntatìdo questo emendamento 

^Crispi ripete quanto disse l'on L,u«. 
chini,' in- r i sposta 'a i prdponettti l'è-' 
mebdameiito, che: oonatìnti 'citìè' alla 
proposta della commiaaiòne peìrohè lo 
opere pie (i"oui potrà applicarsi tale-
emendamento sono poche e l'aggravio 
ài bomani sarà lievisaiiho. : 

Non bLsognà d'altra parte dimenticare 
dice l'orti priapi chel 'art .ai 'déllà legge 
sulla'pubblicaiSiourezza fa obbligo ai 
comuni di mantenere i loro poveri. 

Oi6 detto per dimostrare la ragione­
volezza della proposta della óoramis-

"sione, dichiaro tuttavia ohe sarò lieto 
se la Camera approverà l'iirticolo mi' 
nìsteriiile, laaoiandolà tuttavia libera di 
votare' quello ;dei due articoli ohe essa 
troverà più opportuno. 

Si-delibera eli riraandaro a domani 
la deliberazione sull'art. 19. / 

Si approvano senza discusoione gli 
articoli 20 e 21. 

Discutendosi l'urtlcolo'22 relativo al 
gratuito patrocinio per le Opere pie, 
l'on. Boneschi propone un ettietìdaraento 
.Ji^rohè il patrocinio gratuito aia accor­
dato alle istituzioni pubbliche di bene: 
flcenzà, quàloi-a concorra iri'ldro favore 
la couiliziohe preveduta' dal "h. 2 del­
l'art, 9 del decretò sui gi^atnito patro-
oinio, il quale stabilisce oho non di bba 
esserne; accordato il beneficio so non 
in caaordl probabilità di esito favoré­
vole.—^ Si approva. . 

Si approvano poi gli;art."23; 2-1: e 26.-
Suir articolo 26 l'onor. Fani vor' 

rebbe che fosso aggiunta all'art. 26 
pha la responsabilità-non colpirà mal 
quello tra gli amminisll-atori ohe, es­
sendo esente da colpa, abbia fatto no­
tare senza ritardo il suo 'dissenso nel 
verbale delle deliberazioni e ne abbia 
dato notizia itnmediata per iscritto 
alla giunta'amminiatrativa. 

GugliBimì chiede la soppreaaione della 
seconda parte dell'art; 26, perché sta-
biliaoo le condizioni tròppo onerose per 
gli amministratori delle Opere pie. 

Lucoliini confuta i diàcoisi dì; Fani e 
di Goglielmi, e diniostra ohe l'art. 26 
nulla intiova. 

Il seguito della discussione 'è riman­
data^-domani . '•' -

Quando si faranno le elezioni generali? 

Persistono nel Ministero due cor­
renti circa alle elezioni generali,: una 
vorrebbe condurre alle elezioni, in 
aprile, l'altra in ottobre. Le vorreb­
bero in aprile quelli che - spingono il 
Crispi a ricomporre il, Gabinetto con 
elementi di pura Sinistra. 

Una relazione assai lodata. 

- La relazione di Seismìt Doda ohe 
aoCorapagna il progetto di legge per 
l'abolizione dei diritti differenziali, è 
altamente lodata. 

Si 'dist ingue infatti per chiarezza,; 
sincerità, e netta affermazione del ca­
rattere d'indipendenza" proprio della ri­
soluzione, ; conveniente por ragioni eco­
nomiche, anche , iudipefldentemente da 
ogni giusta e pensata considerazione 
politica. 

I dazi differenziali. 
Oggi si rinnoveranno gli Uffici per 

discutere il progetto di legge per l'a­
bolizione dei diizi differenziali. 

Eódnomle in vtsla. 

.Dicesi ohe per lo ria'iabìlìmeiito del 
'bilancio il ministero .pélil seriamente-
ia'fafe eoonomie, ridiiOé|do gli uffici 
ój'giìiiiol. . ' ''''''r-j.Jii,-

' Arila' flue dell'àbtio-'VfTBarànno vari 
oóllòcameiiti .a ripoèè fcaréeggìàiido 
nella nuove nominei' ; ,-S • 

J 8l)arbaro depuiaìa'IfjgreziBlo. 

^La_ Giunta delle,'elé^illii ai è .r iu­
nita ieri per trattare'It^riùestiàne del­
l'elezione'di Sbarbiìrp.t*ìf "̂  

iFu letta la ;8onterizB'b|tè ooiidannavà 
Sbarbaro,- e dopo.' viVìi:';d|ib09S!one,' il 
professore fu ..dìqhiàràtogf'éleggiljile, e 
fa deliberato dì riteneré;;Sàlida la. sua-
elezione a deputato -di 'PttVia. 
' Eu relatore, il; depntatOjMassabò. 
' :Ora ai asaiqura ohe l'.oij;*. Éauardalll 
proporrà,flnalmeiité al S p ÌA, grazia 
per" Sbarbaro^ Ti;i«fi;i';;|;^-, ;; './..,•-

Partenze perrltAÌ|lca. 

: Napoli 4. Stanotte-paryrOBo da Na­
poli Mflkonnén e la miàsfpne etiopica 
aJbordo del "Vòliaj,.!eSli|-generale 0-
raro a bordo dell '"Ortigil^. , 

: C03E'-'D>AF|tlOA'^ ^ 
Nuove Mnftr j i j i — Ila' miisa del' maj-
, 'gipre.:di,,',Majo.';. '., -f; 

Notizie ultèBori coiifepftano la scon­
fitta delle truppa di DegKtuk Sium ad 
Adua; , ' ' ' ' ',";•'". 'j ' '•' . 

Lodasi molto adesso là 'mòssa ardita 
der maggioro Di Màjo, il ;^uale con l à 
banda di BathaHagds 'é 'òiroa 600, in-
digi-ni impedì alle truppa di Deghiak 
Sibhat di associarsi a 'quelle di ras 
Alula e Mangascià C'ilistrugaére iiitè-

;ramentB la banda di'Siutn/ctte ritira-
vaai. 

L'ocoapazloneAdÌ|Gura ? 

; Si assicura da.persona degna di fedo 
che fra-le altre istruzioni date al ge­
nerale Orerò dal ministro Bertolè-Viale, 
vi sia quella di occupare Gara. 

Il prilicipé Uigi Bonaparle 
ricevute dai sovrani di'Russia. 

I sovrani di Eussia ricevettero il 
principe Luigi Bonaparte nel palazzo 
di Anitchkoir. 

Come Sia Bismarlc. 

Landra 4. Alla Borsa còrse voce che'' 
il principe Biaraarok aia gravemente 
atiomalato. 

Notizie più ottimiste portano che 
egli sìa indispósto soltanto per dolori 
nevralgici: la voce d'allarme prende 
però consistenza. 

Una recisa smentita. 

Pietroburgo 4. U Journa de Saint Pe-
lersbourg smentiaoe, categoricamente le 
informazioni del Daily News che la 
Turchia negozi la cessione alla Russia, 
da parte della Armenia turca contro 
la rinunzia dell'indennità di guerra 
dovutale dalla Turchia. 

Don Fedro ,p il suo silenzio. 

San Vincenzo 8. L'«Alàgoas„ -lasciò 
il porto domenica. 

Don Fedro mantiene il silenzio 
assoluto sugli avvenimenti del Bra­
sile. 

II suo medico prevenne le persone 
ammesse presso di lui di astenersi as 
aolutamente dal parlare degli affari 
del Brasile, 

DI quel ohe si ooouparà II Libro Verde. 

Il Tageblail di Berlino dice esaere 
sicuro che il prossimo Libro Verde ita­
liano si occuperà deìrAbisainia,. dei 
protettorati sulle coste di Zanzibar e 
del Trentino. 

Scrittore citalo a comparire 
innanzi l'Inquisizione. 

Corre la-Wcceche il'-rèoente llbfo di 
Jeaa de Bonnefou : Le Pape de de-
màin sia stato deferito alla Coiigre-
gazioae dell'Inquisizione, invece di éa-
aere soltanto messo all' Ìndice. ' 

Sarebbe la prima voltai da un se­
colo in qua, òhe uno sci'ittoire cottpa-
rirsbbe innanzi all'Inquisizióne. 

IN fiIR0 PEL MONDO 
Scoppio di pplvsre pirioa >-r: Tre i o r l i 

;e duo ferltii» .*•''".• '';•''--' .. .-'''''*''' 

• Nel comune di Vietri (Potenza) è 
Scoppiata una grande quantità di pol­
vere Pirica. , ' 
; ;L'esplo8Ìòiré ha fati* crollare una 
b a a a . , . , . • • •,,,-.,.. 

Vi furono pur tro'ppo tre "persóne 
morta e dèe ferite gravemente. " " ' ' 

Bufare di neve a Vienna — Un freno 
JblWcàto."'' \"\;''\'l ' . , -V' / 

Da tre giorni oontintia una grande 
buferà di néve che à Vienna è' già 
altaidija'Metri:; nella càmpag'iik è alta 
due metr i ; nella campagna è alta tre 
metri; : ^ 

Dpilio^mlla'Operai sono ;00Qupàti allo 
sgombero .della neve nelle vie. 

A'Vienna è sospèso il* seifviziò dei 
trama e di tutte le'feiròvié. 

I l treno d'Oriente dovette fermarsi a 
Vieniiai-, • ,i„ . • .•'••':. •, '•• i:-,, ;; • 

Migliaia *di uccelli; sono morti di 
fame. , 

Preàso Presbùrgo (in treno si trova 
bloccato In mezzo all,i neve.' 

Mancano notizie di questo infortunio 
e iioî  se ne hanno meppure dalla pro­
vincia, esaendo. interrotte parecchie 
liiiee telografiohe. 

La tragica fine di un disertore italiano 
e della sua amante, a Vienna: 

; Una tragotlia, di cui i triatì eFò!̂  
;àono due'Italiàiii, ha dea tato viva emo'-
zion¥ a Vienna. 

In uii albergò del sobborgo, erarar-* 
rivato da tre giorni un tal Vincenzo 
Morelli, che si era qualificato per com­
merciante italiano di Peschiera. • , 

Egli era accompagnato da una ra­
gazza ventenne di nome , Emma Zer-
letli, ella pura italiana e ohe 'ora l'a­
mante^ del Morelli. 
. Nei tre giorni che rimasero a l l 'a l ­
bergo non ai notò nulla in essi ohe la­
sciasse provedere qualche cosa di anor­
male; solo si osservò un contegno e 
un genere di vita molto ristretto, bórae 
i due giovani le.tirassero molto verdi 
quanto a denaro. , 

E realmente pare che le condizioni 
economiche dei due fossero molto di­
sperate, perchè per uscirne, essi ricor­
sero ul"più terribile dei mezzi ; toglier­
si la vita. , 

IL'alt.ra mattina infatti nell'albergo 
risuonarono due detonazioni. 

Il Morelli, spinto dalla miseria, ave­
va sparato un colpo di revolver all' o-
rocohio siuiatro' della sua giovane a-
mante ; la palla era entrata nel cranio 
e la disgraziata rimase cadavere aul 
colpo 

Poi, appoggiatosi la bocca dell' arma 
ad una tempia, aveva lasciato partire 
un sebondo colpo ohe aveva ucciso Ini 
pure.in-un istante. 

Quando il personale dell'albergo sali 
nella camera dei duci italiani,, li trovò 
che giacevano sul letto, abbracciati in­
sieme;' già freddi. 

Trasportati all' oapedala di Vienna 
ed esposti nella sala di riconoscimento, 
per tutto il giorno fu un grande anili. 
rivieni di gente a vederli; una vera 
folla ai accalcò in quella aala fino a 
che rimaae aperta. 

Il Vincenzo Morelli diaertò dall'eser­
cito italiano appunto poco -tempo fa. 

Un terribile delitto a Madrid. 

Scrivono da.Madrid.; 
La città è impressionata vivamente 

da un fatto doloroso. L'altra notte fu 
trovato sulla "pubblica v i a l i Cadavei-e 
di nna bambina che aveva il petto e 
l'addome squarciati. In seguito a ciò 
non si pone ormai più in dubbio che 
" Jack lo sventratore „ abbia davvero 
portate le sue tende nella capitale spa-
gnuola. Si afferma anzi che " Jack „ ha 
avvisate molte ifaraiglie di essere ve­
nuto a Madrtd ' per • aventrare • non 
delle donne, ma dei bambini». Non so 
quanto in ciò sia di vero, è certo non 

al m«BO;<!he il govornatoreha;ricSytt(0'rtS| 
ièri tnattina una latterà firmata « JàCÉ,-:^:;pi 
con bui' qiiesti gli fa sapere che ' è^s i ì l j j ; 
inteniiioàé. d i ' « trucidato e '. svéhtr i r fJI" 

Eaattro baBibiai por Ogni quartiel:**ftftS 
ià'lettera pòi'soggìtfngoj ' ; ' t t W 
;f Io ti sfido ad impedirmi di ferlo^;,\i:, 

aé parò non li opporai raininiaraen.ta io',;,.;'' 
ti' m& 'tenére lìn'à infaliibilB medièfóivi,.': 
pér"giiai*iro: tutti i; tiialiVlo la' rióWo'^W 
dall'addomedèllé Itìamiina che S'iretìtrt^Sg 
véramente è,, déetitiata; à regriàn ti ; .-^Wi 
principi ereditari ohe la /volessero pàf '̂Éit 
gare i r j)razzo^,^oho ..vale,, ma.; pér;té|j;y 
fóro'uiia 'eóoéàóne, giacché tu; noniiaiR;?;.; 
fatto' 'gi?àn 'bèsb ' dtìla'-nila; ìioBtttaV, ' |i'tt':; 

« Lo a'omaòoC di una bella; bambijiàftp 
andalusa-è'«venuto;Ieri,rad; aumelitàr»si;4 
lai mia .riocolta aciehtifica i„nplla Tio^l-v; 
tiirà. seltifiatta; spero ,di!,.pba3odérna;;BÌ»<'3 
altro' e^càliglìoréi gtapbtó":ia' :bainbinìi'55 
era''éorttfOluaà''„.-!'..'•/''.'• ...'" ' "'l ' \*">'"'i': 

liiitBagintótévV; il ; ; ijanioo' della- péppv;| • 
lazione, dopoohiiSi sparse ; la" voce per:*;. 
l a bitta deil'orribilodeiiUo^deljprptpaei;,-», 
«iTack »;é dalla ,ma apaveiltévolé lalrHj;; 
torà: Mbiié madri 'iibii : mabdàii'i più t . , , • 
lòro't'baBlbini àllà-'soiiBlai'ré' '(jersitto;;;^; 
molti : maestri hanno conisigliBto ;''le fa*.'•.: 
iniglie di astenersi;dal-faijloj ' ì " :-^\ì'^ 

:lja npllzia .è.in grap, tnóto, ma flnpta;, 
non si ha neanche la più pìbcplà;traboia ; : 
deiraaslisaìtib. Il òHdà^ore'dSua^bàtàf':; 
bina noti fu peranoo reolaniato e non 
si sa a chi appartenga. ' J > 

I giprnali;, pongono in dubbipi.oheitj.j 
l'autore di :què3to delitto sia lo iStesso, ',, 
òhe spàrse il teiTore per tanto,terapp 
a Londra, benal un rnalfattòra qual­
siasi Che né assunse il nome. ' •; 

,; Ciò ritengo io pure; sebbene , 'da . ; 
certi iindizi io aia inclinato a crederà ; 
che l'assassino della : vittima' Bpn:ha;,.„; 
nulla a ohe. fare cPu ..l'autore dèlia.: ;: 
lettera.-'' • ' • ' ' ' " ' 
' l l ' fattó 'àta che tutti i medici sótto' ': 
del parere che la bambina dove éssére; 
alata stritolata; da unp macohìnaénòtf ' : 

:già;da|ìà,manpi,di,pn,uonio.,JjB , pjci»-̂ ,>;; 
oipalé ferita' è 'attorno ai fianchi',; ove:;;;,, 

•parrebbe sia passata; una ruota;Sdé'nt i ; ' ' 
ttguzii; là ferita del'pétto, ohe'è sohiab-;: 
ciato; è larga dodici centimetri, qaà - ;y 
drati, 8 potrebbe benissimo essere atata;,:; 
inferta da uno stantuffo in as ibnè, ' : 
poiché le labbra della ferita sono,rp-:;;;; 
voaòiata'di déntro. : 

Ciò che non si spiega è il ; si tò ' in • ' 
cui fu;rinvenuto il cadavere, iii pensa,;', 
però che il proprietario della fabbrlbatf 
avrebbe potutp, sbarazzaraena per npu"; ̂  
avere impicci coi tribunali, , . ; ; ;-

Sia còme ai •vuole, le . indagini aitir;";-
viaalnie a CUi procede la polizia non' ; ' 
potrapno tardare a'mettere un po' di 
luce in questa triste e tenebrósa fao;« :• 
cenda. ;;;; • 

Il giro del mondo in 77 giiorni. 

Si ha da New York ; - ': ; 

Miss Bly, una giovinetta dicianpvpn- ' 
no, ohe è corrispondente del World ài 
New York, si è messa in viaggiò;per- '; 
il giro dei móndo, che essa conta "di; 
poter faro in 77 giorni. . ,; ,', 
. Il punto di partenza del viaggio è ' 
New, 'STork, di dove miss Bly è partita 
il 17 novèmbre. 

Giunta a Southampton^ essa ai è re-: 
cata aUbito a Lindra con trèno ape-
ciala ; dopo di avere preso ; i ' auoi paa-, ' 
saperti, esaa si è diretta verso Amiens, 
dove ha fatto una visita a Giulio Vér-
ne, il rinomatissimo autore del " G i r o 
del mondo'in 80 giórni», il quale lo 
ha fatto una accoglienza oltremodò cor­
diale, ma che però non le nascose ès­
sere auo parere che l'impresa non possa 
essere condotta a termine in meno di . 
79 giorni. 

Ritornata a Calala col "club - treno» 
misa Bly è paftita col treno della va-; ' 
ligia delle IndiOj diretta a Brindisi,' 
dove è arrivata doménica sera, e dove 
si è imbarcata subito sili postale della ;; 
Penynsulàr,'ohe la straspprterà a. Cp-̂ ;,;* 

^tantlnopoli, Hong-Kong e ShànKaì!; , 
Da quest'ultimo porlo, miss Bly,andrà 
direttamente a San' Friincisbo altra- ' 
versando il Pacifico, e di li a Nuova 
Tork. ^ ' , , 

L'intrepida signorina viaggia sola. 
Il sub scopo è quello di provare ohe 
una donna americana può fare'il gliro 
del mondo senza il conooraP di bhi'C-
chesaia p pur non conospendo altra ; 
lingua all'infuori della propria. 



11̂ ; EfiitrLi 

La sitQazione finanziaria 

.•; Lo sviluppo delle tìtitrate si 'aocénlua 
;>sempre ,plil.: 4/^OTSpilte 1à''fid!iW,!(Ii 
'-potiim far.frpnte alle'eèigonisb dal ;b| ' 
ìi .litiiòiò senza; ulwrSòi'é: *§|rài'ì«v d e i N ^ ' 
i>, I r l b l i o n t i , ' . . - -'/:L:: ; , •'•-!•}» •yjùJ.:[:„Ki~ 

"• Qli ' intrói t f à ò | t ó t ì i ^SOpratùttù'séi 
• goiino ;iiri ;•„ movimeutó ,.,jsp.e,iiAeiitq' di . 
« m o l t o superiora' alla nostt'o "àepétta-; 
::'.'̂ liii'e. / .^ :• f ' 

>' : ;Ni?s^»iw •ignoro;Minej;_;per'gli:^^^ 
\'dlnqrT • nppi-qvvigioHsmètììr 
-. tillitni mési (Ul 1B87 allò scopo dì elu-
': dere gli effotli del nuòVd reggìmaàtèi 

dogimiile, 'il, CotniMeróift di inipòrtàzióiie' 
; ': « t r a s se coi : primi tl|l' 18^8 i 0' "i? • jje; 

.: fròdo Bcn'o.:;(Ji ri8ta(!;no.j,;,e,-ooli oom.t 
j_; meroio, ben inteso,,! proventi: erariali 
" ' • . • à i é O l i f i f l l e , ' • "•••:•'•'••)]••• ,<•-. " ' , / ' • < , .• ' : • 

Dlfaitì le'ri^òoìsijrai .del ramo"',si lii 
l'v : mito.rqiio, nell'annOiv.aolsrei ,1888;.B; una 
K,: Jnedi»'tnensilèidi :!Li-i37ilO0,O00:«iroHj 
>' media 'tboltoviBedeata- di'^fronte al oa-
S;3>»lt¥rt :&l6**tli;aelta;*(^etitó;ta;i'iffa.s ^ 
'X;- • ' È J»^ a^jp^éssiòfle ^del (raftìoq, éi prb-
,: ; traése ezifodli) iieì,ppimi|m«si dell.'aBBo 
; ;••, m óqreOMnè poteva essere, diversamente, 
-. ^tantq-ihgeiiti erano gli -stolcS iiì; pri*-' 
'^ftàAéiist; àotóroulàti. 'Puf /tuttavia * la 
-!• 'ntédìa,ingi!|ile;oajoptati» syi prime..sé-, 
JS: taiestro dèi 18S9 sali a" poco, méjio d̂i 
: | ; ;:2l; .milioni!)•:» lire,.,,ai,40(Ì000 ; quella 
f ; 'de i gticcesalvo trinrestfe (priÉo del? cor-
r - r én t é f eMtWzio)," .'':'' ; " , '^ 

> Ora t̂  quésti risultati abbiamo già 
VodMto„ppntrKpporre perottojirejl.rag. 

; •* guardevole incasso di L. 27,667,611> 
ed un reddito, di poco infériore'è alato 

' a v v e r t i t o per IpsPorso novembre nella 
sommf,approssimativa; di 27 milioni di 

'.• . |Ìr9,j; |_,,; . . , . ) . , . . , .• ; . ,, , ' 

(•. - Ed a tal proposito giova f«r pre-
i . Beute,' che, sé'gli introiti hanno toghato' 
I in nov'embi-e nita insìgnifléante dimi-
f nuzipue di fronte al mese, preeedente,, 
>; ciò dipende unioiimente dal, minor .nu-
:, meroidei giorni utili per gli incassi j 
(. , dapdliè in realtà il provento' medio 
! : giorhillieìfij è etato snperioré. 

IJO ragioni del risveglio si rìasàiimpriò 
in una espressione sola: ripresa,nijiprV 
male del movimento commerciale, più 
spiccila rispetto ai prodotti fiscali, re ­
lativa per quanto riguarda ì prodotti 
industriali. 

È migliorata intanto, nptevolmento.; 
la situazione del cespite in confronto, 
agli 9tanBÌaraenti inscritti nel bilanoio 
preventivo, i 

Al 30 settembre,si constatò tuttavia 
un deficit di oltre due milioni di; lire 
di (conte alla, previsione, media caloO' 
lata ni 31 ottobre e si rilevò nn primo 
sintomo di miglioramento con una dif­
ferenza in pili di tré milioni e. mszzo 
circa; a fine novembre l'eccedenz«( è, 
salita ad otto milioni e mezzo, in cifra 
tonda. 

E sia pure che una parte del red 
dito si dobba intendere •riversibile sul 
capitolo " tasse di fabbricazione „ per 
qu"lla straoniinaria e momentanea af-
flaenaa di spirito estero, òhe ora va 
man mano reatringendosij 'resta pur 
aerapre una, somma a vantaggio di oltre 
5 milioni. 

Dati questi prDmtttenti risnitati, non 
: orediflmo di peccare d'ottimismo pror 
aaftendò per la fine dell'esercìzio cor­
rente un maggior provento, non infe­
riore, ili IQ railipni, vale a dire un ao-
cpi'lamento di 276 milioni in luogo dei 
265 previsti ; e ciò senza tener conto 
de! maggior gettito per sdaziamenti di 
spirito, ohe, come ai è detto, intendia-
rao riversibile su altro capìtolo. , 

Qualora poi si volesse formarsi una 
idea più precisa del buqjio avviamento 
delle entrate Indirette, conviene por 
monte al confronto fra .anno ed anno. 

Lo.riscossioni accertate dal primo 
gennaio al 30 novembre u.s.fraggiun-
aaro; per le dogane la somma di 244 
milioni'di lire ; mentre nel oorriapoh-
dente periodo del 1888 si limitarono,a 
poco più di I8fi,; abbiamo avuto cioè, 
in 10 mesi, una differenza a profitto 
di quasi 60 milioni. 

E5 se i termini per lo note ragioni 
non "s'oiio oóinpnrabili, presi sotto l'a­
spetto dpHo; sviluppo normale dei tri­
buti, dinotano però ohe dal momento 

della orisi in poi . si sono fatti al ri­
guardo passi rapidi e ooìifortanii. 

Nel parallele» ; poi colle f revisióni ri-, 
mane sempre^iUener óòtìtp delle pre-1 
senti diflJojll!à;-a sttperai'Ìi|,.jdatp |1 eri-i 
terio BdottHtì|^i|la.J4lctìn!*anBÌ, | d , in.; 
spìratii dalll|r§9igèirtì!8 affitìa prtlitioa,; 
di; &ttBm0Si0^:--i^fM0ì:kr§n ')§^^ 
come «li: tempo; ai,mitiimi di probiibi. 
lità ij;slaterta;trppi)»,:fHOÌla:yer dittili' 
«traro: una sitiiazione favorévole, che 
nPii Aiste'^-Jiinfe all'effetti*» >pròdiit-' 
tivl t^ e : ;l»tS<ia!!ttf(S;'4'Pgìii : eeispito, ; ai-
stoma più;, oiirr'ettp, più coióieniiioso « 
pili sincero, ma: che iiou ò soévrp di 
inooiiveniénti ; dai che sapìiiaroo riitiltò 
benei odine l'andhnieiiiu Mirmal» dei 
commerci e degli uffa i c'ugni gfiicre 
possa essére fuoilmeute turbato e [ire-
gludìoàto 'da UH complesso di';ci:rco>. 
stanze t'imibili, ma non prevedibili. 

,''^ "DA > Ì S É > Ò % :•:.'•:;: 

(NosTfw CORWSM.VOK.VZA) : 

; , , Padova, 3 tlìcombre. 1S8?.. 

Còse oamunall e'provinciali 
Ivèi-sìià —-Liioa eleitrica 

-All ' , Uni-
Teatro. 

po«8Ìkn5P ohe far voti parche' presto 
aiioho la ivòstra città 'péW» gotlsre d'un 
.po'di liibe ;chiairi|.; ' , 

ii# Al .dtóbèldiigraii fiàlla; ógni Ber|t:5|-
^ d e r a ;jpS|iKHgft;* eoro^llfliltt, belln,-d(l' 

teiÌ|i'u£ii'(^èSttlfiitìiiP':'S|léilididPi>p®^ 
MÌo'|9bll;t|iflin. concorso d|,ohi;h(i:¥ii-
iglia: di, rid,ère,f è:i|li Sittori aàiinò otìv-
Vlapondére'ili'modo elettissimii.Unfedi 
qìi'èsttì io're'((vi'4m'ó Ih betièflc'àta del 
cav. ZàgCòbii iin attraeiiiisaimO prò-
•gruminis Siàiiio profeti a biion itter-»-
cato vaticinando una pionona. 

d m sincero dolore abbiamo appreso 
ili i ra te (limnWzìo della mo;t< dell'egro' 
glo nvv Ernaslo D'Agdstini. Se è sem­
pre doloroso il vedersi strappale per­
sone che sanno accoppinre ad una 
mento eletta un cuore . generoso, Jô  è 
dòppiam'éntè quando si penai ohe, ol-, 
tre rabbàndbnare amici ourssimi, l'in-
felioo deve ' làsPiare per sempre p̂ na 
ftioglia,,astilo amata e oinque^llgliuO-
lette. ollO; lo, .facevano orgoglioso del 
nome di padre.. Ai disgraziati aùpér-
eliti le nòstre siiioersoohdogl|ahÌ!é. • 

Avrei voluto aorivervi prima, raajà 
ti^lto 'n,io onore, devo dirvi ohe il fabf.j 
b^ìoara novità, tanto, desiderate, non è. 
il!mlp'forte;"Cp8a"^blèté?' 'Poi ààpila,'' 
(ót ienfentia. l 'ra le città : pacifiche;: 
Padova è la più, paciiica,.questo èfuor 
di dubbio ; e so questa è una bellisV 
sima cosa perchè cosi si , vivo tranquil­
lissimi, norf è ' altrettàiitìi' dóaider.abilp 
per chi deve appagare la Curiosità,, 
molto esigente; al te, volte, dei ;8i;-
gnori lettori. Ora però ohe ho potuto 
raggranellare: qualche oosuooii, a • ti­
tolo di cronaca, va la mindo. 

Cominciamo. .—, Co.m6,,era da;:prevo-, 
dersi j i nuovi elementi sanamente li­
berali, entrati nel Gpmune diedero luogo 
a:varie aoissttre poi"'costituire una 
giunta ed eleggero un Sindaco. 

iQuestesoisatirenoiile :, vediamo ; con 
occhio compiaceoto, ;,pu!ohè; danno ; « 
vedere in modo evidente ohe i, nuovi 
elertiehti hàiino pure '•una forza da po­
ter fiirla all'ocoasioné valere. ; Dunque, 
venendo.al fatto,.dopo l'elezi. ne d'una 
Giunta incompatibile, e dopo lo scio 
glimento d'essa, finalmente se ne rim-
psstP alla meglio uiia. 11, Sindaco si­
gnor Colpi fu rieletto opri plauso rii 
una gran parte dulia cittadinanza che 
vede in lui una cnuipetenza in fatto 
d'amministrazione prescindendo, bene 
inteso, dal coJor.'io politico, 

'Ieri il, Prefutto con acoopcie parole, 
diede il,salul;o-ed . «perse il Coni'iglio 
provinciale. Erano prereuti trenta con-' 
sig^ieri. Si venne qu.mli alla elezione, 
del presidente e riuso'i con voti 88 il 
signor lìuletti, e a vioe-preaidi'nté il 
signor Carazzolo,,fl Colattii con brevi 
8 acconcie parole, ringraziò della ele-
zionoe salutò i nuovi,ed i i'éiichi opu 
siglieri. Prooedeai quindi alla nomina 
del presidente della Deputazione prp-
vihciale_e. viene eletto Beggiato con 
voti 33. Dietro domandai di alcuni con­
siglieri, venne' invertito l'ordine del 
giorno nominando prima la giunta 
ainmlnistriitiva è poi I membri della 
Deputazione provinciale. I nomi li la­
scio nella penna, perché in primo luogo-
l'affare di tfasoriveili sarebbe lunghétto 
e poi la maggior parie, sono nomi 
poco conosciuti almeno fu iri di città e 
dì provincia. 

Con il ritardo d'una ventina di giorni 
fu finalmente aperta l'Università. Gli 
studenti numerosi hanno rianimato un 
po' la città con canti, (poco canti ve­
ramente) ielltigre . grida e . m«ooen(i 
aoherzi. All' Università poi abbiamo 
avuto il piacere d'udite alcune brìi; 
lauti lezioni di Diritto costituzionale 
dell'onorevole Lnzzutti, 'professore or. 
dinario alla nostra Università. 

L'egregio oratore riscosse entusia­
stici applausi dal numei'paó, pubblicò. 

; Da vari; giorni gli- esperimenti di 
luca elettrica son terminati. L'esito 
posaiam dirlo, fu felicissimo, è non 

Erasnìo F. 

DILLA JpiNGII 
, f l * l ( l i i l e , 4 dicembre. 

: Anlicaglle. •" 

Dalla gentilézza del sig. Umberto 
Beltrame di .Oivìdale, appiiaaìouato rac-, 
coglitore ..di, memorie aiitiohe abbiamo 
in qiies:! giopiii avnlo il pini;ere di esa-
minare'nlouno monete antiche tra le 
.quali una appartenente all'impero dì 
Trajano, E di bronzo battuto ed ava­
riato d;d tempo. 'Vi si legge laacrittii; 
"Marco TJlpio trajano aug. Imp.„ Nel 
rovescio c'è la,colonna ti'ajin.i. Non si 
rileva l'anno, ma si ritiene dal 100 in 
poi. Una, della Rupubblioa Veneta sul 
finire del secolo passalo. Altra dalla 
Boemia, di yicchia data. 

Ma la npslra attenzione s'è facmata 
sulla inpnota, trajana, da nop ooufon:; 
dorsi colla medaglia commemorativa di 
Trajano che porta altra dicitura nel 
contorno ed è di ^ t r o , cuneo. 

Baccomandiamo al signor Beltrame 
di continuare le suo ricerche, passando 
magari la parola col B.. Conservatore 
del Moaeo locale, a vantagg;ìo della 
nostra antichità'. 

Julius. 

• i i x i r n » r r c i i t n ( o , A B,ivp d'Ar­
cano, il pregiudicato Spaiigaiid' Giov. 
liatt. si introdusse nel cortile della 
casa di Foruasiéro Lucia, e commise 
Ua furio qualificalo per cui fu arre, 
alato. : 

A ' c o n u t a r i n v i ^ n i ) ( » l i i i i » 
C l l u K u - r o . Nel; Ciraitero di Rive 
d'Arqauo, certo Blasutti Luigi rinvenne 
il cadavere d'un neonato. 

mmmmmm 
l ' r u H i H i e l o n c illl ; s l i i r » i u e i t < « ^ 

Ieri il oomm. co. Giovanni Gropplero, 
impvo presidente della Dapnta.iionB 
Provinciale, presto giuramento innanzi 
al E. Prefetto, . 

§)n(- lc(ù Op<i>'»ln C J r u f f H l » . 
Il Consiglio della yocietà operaia è 
convocato questa sera-alle oi'e 8 1|2 
piim. per irattàro i seguenti .oggetti : 

1. Resocónto di ottobri») 
2. Proposte del Comitato Sanitario 

riguardo ai sussidi continui pel 1890; 
8. Legato Angelo: Teilini ; 

' 4, Comunicazione delia. Direzione j 
5 Soci nuovi. 

C o t t e n ( U i ' a «i»p<^i'8l. Il Ha-
nioipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso : 

Dovendosi esigere l'esatta osservanza, 
delle pi-escizioni contenute nel Ragola-
menlo di Polizia Urbana per la sicu­
rezza e comodità del p.isajggio per le 
pubbliche vie e per lo sgombro dello 
nevi 6 del ghiaccia, trovasi' opportuno 
di pubblicare le disposizioni relative", 
interessando i cittadini a dare con pre­
mura esecuzione alle etesse : 

Art. 131. È vietato di transitare con 
carrette, carriuolé, od àlti:o ruotabila 
qualsiasi, con béstie dà tiro oda soma, 

,pvyero «on yoluminoai carichi, con 
aecohle od altri recipienti pieni d'acqua 
0 di liquidi, per i marciapiedi, portici, 
viali di passeggio riservati ài pedoni 
sia interni che esterni della città, : 

, Art. 157. Ogni: proprietario, inqui-
fihn, inaerv!onle;di ohiesft, custode dì 
locali e di stabiiiuienti s ì , pubblici che 
privali, non nppétia caduta la neve 
dovrà far sgombi'àc'e iroràediatamente 
le strade juBgo làittontP d|i;fabbripatì, 
é per tutìàJta' larghezza délafearóipiedì 
é per qUelllMi m^ri uiiPib^B non ne 
PsisltS ^v-;':K.t:•'WS;'•;•̂ ?Ĵ #•'5••'*-»i.-•v r̂;• 
Silàtf. I S t e L e nevivliKpoti'anno Mai 
eisere !i)i)nn>n,ti.ccbisie in modo'dii Im-: 

t'.pedii'é i | ' llltiefi''. circolazione del ruo- ^ 
tabiii, ']'].. , .'. j»:. ;: :,.. •;.:.;., , . -
' i i ;rf.ì 1721'Nel ««so di gàio' :6g(ii 

fivótttista ha. obbligo di f.ii' togliere im-
iHcdlataniétité |P attBjtp di ghiaccio ohe 
per le lievi ò per qualsiasi altro mo­
tivo sì. fossO; formato .sui : miirpiapledi 
lùngplii fronte, ideile ousa e di fondi 
privati e pubblici,, e di spargere nel 
friitftmpo sabbia, paglia o segatura di 
legno per impeJire sola^jure. 

, Egvialmentp devoiiai oopiirp , con ta.; 
vole ben adatte 0 stuoie .assiouruié: io 
ferrate ohe si •prpiendoiio su. marcia­
piedi. ',•;.., ;, ,:, ,...,,•,; . ;>.' 
I .Art. 178. Nel caso di caduta, di; 
molta; neve, ogni priijirietario,. inquilino 
od abituntc, ha l'obbligo di, .scuricarc i: 
tetti e.fur,rompere le fai.!.! di nuyo 
sporgenti dai medesimi, . us&ndp;: sperò, 
tutteJo.precauzii.ni, che .sono, neces­
sarie, onde preyeniro. pericoli, e ;nel 
primo caso di avvertire l'Autorità Mu­
nicipale. 
, Art, 179. S I dovrannp staccare dalle 
oPriiioi.tettiiie sporgenti,(linde)..gronj^ 
dàla ecc.; i ,gh^aoci-ohe .audasserp; .fon' 
màndosi.. ; ;,. ;;.:..;.5,,,,.. ', .-,,.. '.v • .:• ,-

: F e l p a c c h i i i o s t » ) ) * Nell'lo-
tendlmento di-rendere più, sollecito, e 
semplice-ibservizio (lei pacchi postali, 
jft (direzione deljo gubelle, d'accordo 
pòi miniatelo delle poste, e dai tele-, 
grafi, è venula n.el)fi,d.etermìnuzioue di 
domandare alle dogane di confine, 
specialmente ! "autorizzate allo adazia-
monto dei pacchi, la fap.;)Uà di:-oince­
dere, previa,la prescritta verificazione, 
la reimportazione in eaenziono dai di­
ritti di,ponflne, dei pacchi, postali ori­
ginari, dell'intorno del régno 

In base; alle domauile d'osenzicne 
dal; dazio d'eiitratà, ohe saranno pre­
sentate di volta in volta dagli uffici 
postali dì frontiera, ai, quali giungano, 
i pacchi per,l'estero inviati all'origine; 
le dogano dovranno ammittore in-
frangbigia i pacchi stessi, quando, ben 
inteso, ne ai sia accertata l'inoolUmità 
e non sorg ino dubbi sulla nazionalità 
dello merci in essi contenuie. . 

Queste proscrizioni entreranno,in vi­
gore il 18 corr. , ,;• , 

a r r s ( , i « u r i ( le i i{Miiil>-l nc l JM 
S M I U i f f i i i i i c l i i a l u « MJitce », 
A giorni la grandiosa sala al Munici­
pio oba, piir il magniSoo dono dèlia 
statua del concittadino aculture V. Lue-
cardi,, porta, il nome del' greco .guer­
riero Ajaoe, ai fregierà d' un bel di­
pinto, oh'è l'ultimo tra l ' tredioijgran-
di tele, di merito, artisticamente ristaii-
rate. 

11 pregevole quadro d'un Seccante, 
è un TOto. Dal ricco, •pruato, stemma, 
per le fasoie celesti in campo oro an­
tico, ci viene indicato (ìgni-i il Lungo-
tenente Contarini, in uno ni dguiiari 
del.nobile Consiglio. Nello sfonìlo, fa 
seguito un cavaliere, in armatura, una 
matrona e gentil donzella, sopra su­
perbi dea rieri i e queste figure, deaì^ 
giiapo li capitano coraandante,,del pre­
sidio e famiglia. 
.Ques to quadro, come gli altri, era 
assAi In disordine, guastatisuimo e ben 
si fece a salvarlo, e disporr.- venisse 
collocato più sptto i'ooobio, onde'me­
glio spiccasse il vivace lavoro seicen-: 
tista. 

Cosi gl'importanti e pizieuti lavori 
di pulitura, riparazioni ed-artisiici ri 
stauri nella màgniHca Sala Ajaoe sono 
quasi compiuti. Ed essa è aempre visi­
tata poiché si ammira una disiinta rac­
colta di varie, epoolie e genere, di pit­
ture' interessanti, sii dal lato religioso 
come dal lato storico ed- artistico. 

Infatti per antichità notasi : la GrP-
oifissione del Bellunello, di San Vito, 
del 1497 ; la Celina Domini, del cele­
bre .eoraponio Amaltéo del 1574 ; la 
grandiosa e bollissinia tela di F . Grif­
foni : ha Manna, epoca MGDIIll. 

Fauno seguito i quattro grandi qua­
dri del Pellegrinodi S.Daniele, che pre­
sentano tra maestosa architettura, i 
quattro dotiori della Chiesa, Poi San 
Pietro e S Ermaoora, e ciò ricorda i 
tempi del Patriarcato. 

É pur bellissimo un quadro'd 'Inno­
cente Brugno, porta la scrilta A. Gri-
mani epoca MDOVIII. . . 

Fra .la scuola del Brugno e Seoaanla 
havvi un dipiùto, senza nome, con la 
scritta; 
_ « Gabriolis Maiiroceni Leonardi fìlii 

ejus Leonardi fliii Gabrieiis nepotis 
Paesidum piee devotionià Bimuiaorum. 
1627». 

Figura inoltre un dipinto di A. Spi-
, limbergo che si dioè' zio di Torquato 

Tasso. Raffigura pure un Voto del Luo-
gotenetits e'^.notabili del Comune alla 
vergine e,Santi. 

Immaginata e ricca di figure è pura 
un'altra.grande itela. Altro «otó,..nel 
quale diill'epigrafe si ricorda il magni*,,, 
iioo luogotenente Basadóna . e ' làettibrì ; 
del nobile: OonsigliD.';:-^ . • ; ; ' : " 

É opera del' Sè'ocàiité. portarla data 
: d é l ; l ( i l 7 / . , - . • . - ; • • • - . ' • ; - . ; - -;.-: 

È d'un .Supcaote ,^uii' al'rb^; dipinto 
collo 'stesso 'sófgetìp e;pì0è: ,nn vota, 
i;afflguranta';il. Liiogòtèiisnte, Il Con- . 
«iglló,;-magistrati,,; gentildonne a óa-
vftllò' ed In' fièohé.ypsti j r il .Redentore 
Santi é fìgnre Bllegbriohe!.'la Giustizia . 
e l'Abbondanza. 

: Cil sembra coi più phe si.:-avrebbe 
ooujpiuta'*làiipinaéplepà comunale, co­
prendo lyàù i , eoii. Pòstumi di biìoh 
pennello. O.ò per staccare dai ripe­
tuti -y.jrt,;'e per : .dare: un'impronta . 
un po' varia e marziale di personaggi, 
Sfliiza manti e toghe In> fina si comi ' 
p'.eterébbf', «.sarebbeiproprio ,il l'ichia..; 
;m,ire i l lioatrp Fi' UH all'elegante fasto' 
aiitioo de' suoi noblji. ,;>:;: i . 
,, (,'ono(ailiii|U|) iiididando; phe mMOanò 
ancora, alla lìai'eléMfronié due quadri 
,clia, sirstHunp: ri,iit.iurapdò., Rappreaen-
limo Petrus ÉosoarenOt ed Òotavius 
i?omfeV-'uagièlra'ti della Pàtria "del 
Friuli, come;appare dalle datine epi- , 
gradi 'chia'rlssimi. Il pî iino porta là 
;data del 1669. , ; ; ; r ;- : 

Riuscirono d'effetto ! Iquattro stemmi 
ducali di Nibòlò Donato, Giovanni Mo-
cenigo,, Nicolò da; Ponte e/EJanoesoo' 
•Vaiiiei', Luogotenenti in .Friuli, pai' la , 
Repubblica ?^enetai-;irisigni'ti, inseguito ' 
dell'alta carica di Dogi, d i Venera . 

"Alle vario 0 delicate oparazioni ri-
ohieate alla buona .riuscita della puli­
tura,, .riparaziòni.e diligenti .riatauri, 
degli antichi ::e, pregiati, dipinti, ohe 
r9ndon.o':seyè'ra e maestosa,la;tì,elii88ima 
salai vénderò' àésuliti gli artisti con­
cittadini Antonio Pi'oco, G. B; Sellò'e 
Francesco Olivp. ' ' 

L'appassip,natp.di cose da r t e i e pit­
tura A, Picoo,as3Ìstitp dal collega F . 
Olivo, iniziò il lavoro, a metà di miig; 
gio, e venne colpito il JB luglio da 
fiora artritidé, per la quale fu forza 
maggipre ili desisterei 

Con grandéi amorosa pura, ed unica 
attività, cpptinuò il lavoro il distinto 
figiiristn è provetto ristauratoro G. B. 

.Sello coadiuvato sempre dairartìàlii F. 
Olivo, 

Alla direzione dei, ristnurì, qual 
mèmbro de'lla,Commissione per i ino-
namenti ed. opere, d'arte, ebbe ogni 
attenzione, zelo ed intelligente artistica 
curai il Pònié Fabio" Beretta, ohe nei 
bene eseguiti lavori, oéroò pure là 
niashiiua economia a vantaggio del Co­
mune. , , 

Le riparazipni, e rinforzi ai telai • 
nuovi.' cornici della premiata fabbrica 
Bardusuò, verniero eseguite dall'artista 
falegname G. Sello. • 

X. Y. 

I*iii-t<'(<<xu. Ieri col treno diretto 
delle'-U 1[4 ant. s datato da numerosi 
amici è partito alla volta di Padova, 
l'egregio, ex collaboratore àeU'Jndipen-
dente s)g. Ferd nandù, Ulmano. . 

f* iM'<o-l t ì>xO'--Vogi i r» . Sotto 
questo titolo è uscito per le stampe e" 
CI fu gentilmente mandato, un opusoo-
lettDohe è una Con filiazione B.d: altro 
dal titolo "Marano Ligiiauo „ dal sì-
gnor Rinaldo Olivotlp R. Commissario 
Straordinario di Mai;auo Lagunare. 

Autore di « Portò-Bu8u.NP''garo » è 
il signor Giuseppe Foghini Prosindaco 
del Comune di S. Giorgio dì N.igaro. 

I s t i t t i t n V l I o d r n H i m n t l c n t l -
(l l iK'Si; ' • ' . C l e o n i . I soci'sono 
invitati al VI Trattenimento Sociale, 
ohe avrà luogo.al Teatro Nazionale la 
aera di sabato 7 corrente alle ore 8, 
col seguente programma ; 

1, «'LaManiroina „:— Coinmedioia 
in un atto di F . Coletti. 
' 2. Apolloni " Ebreo „ Aria per ba­
ritono — sig. A. Gasparini -^ al piano 
maestro Franco Escher. 

3. «I l ritorno del Nonno» Mono­
logo di G. Calenzuoli. 

4. Bollini " Sonnambula: „; Aria per 
baritono ;— sig, A. Gasparini — al 
piano maestro Franco Escher. 

5. " Ines nell'imbarazzo „ Monologo 
di Eugenio Zorzì. 

6. « La tabacchiera del Nonno » 
scherzo comico in un atto di Alberto 
Oasfigllòni. 

Chiuderà il trattenimento un festino 
di famiglia con 12 ballabili. 

IP«g;riii'i r r S t i l m i e . È uscito il 
N.; 10 del pei-iodioo mensile " Pagine, 
friulane „. 

C n n i i n r x i n K o l a l » i l i U i l t n t s 
Per lavori del Miinicipio di Reanà, Do­
menica prossima le roggia saranno a-
sciutte dalle ore 10 alle'4. 



IL F R I U L I 

NOTE AfiRIGOLle 
I . o M(H(o l i d i e C n i n | i H g i t c 

' Seconda decado di noveinÒt'e 

(Bollettino governativo) 

La temperatnra media decadici fa 
Infet'iore alla normale di oirca 1. nel­
l'alti e media i t t i ta , di a. a 8 in .ltttti9 
il reato. '- ; - - ' 

Il ra'nirao delld temperatura'ebbesi 
a Belluno con —4 tì l'J II massuuo a 
Palermo con 21. il 16 Itì. 

Nell'alta Italia I minimi di tempera­
tura avvennero il giorno 2i) e i maasi-
mi 1'U { nella bassa Italia i minimi 
ebbero luogo il 14 e, i maaBimi I' U. 

Venato ~ I lavori cumpeatri, onine 
potatura dalle viti, taglio di j i an te , 
aratura e vangatura dei terreni; pro­
cedono regolarmente. 

Il tempo bello e asciutto fu mollo 
propìzio alla eampagnia. 

I fruraonti nati sono bellissimi 
A lionigo (Vioeniia) e .a S^n Ponà 

di Piave i terreni sono ancora saturi 
d'acqua. 

L'i mburdia — Il tempo bello ed ol-
tremolio ai-ointto fu grandomenie pro­
pizio alla oainpagnia. 

I raccolti sono ultimati. 
II frumento germoglia benissimo. — 

Perdura la malattia delle olive. 

Piemonte — Per il tempo sempre 
asciutto progredirono alacremente i la­
vori in. campagna. 

I seminati ai presentano benissimo.-

Liguria — Il tempo jiaoiutto e se­
reno' fu favorevole alle seminagioni ed 
ai lavori pompostri. 

Le olive' oontióìiano a cadere, dan­
neggiate dui veome. 

Sono belliBsimi ed abbondanti i li­
moni, scarsi invece gli aranci. 

Emilia - La stagione fu molto fa­
vorevole per ultimare la semina del 
frumento. 

Si attese con gfande alacrità all'ara­
tura e vangatura dei terreni, alla con­
cimazione dei prati, alle nuove pianta­
gioni, ecc. 

II frumento è rigoglioso e robusto ; 
benissimo gli erbai. 

Sul ferr.irese la condizione dei ter­
reni è di poco migliorata ;' perciò in 
molto località i lavori agricoli'sono so­
spesi. 

Marche ed Umbria — Il buon tempo 
ha favorito l'ultiraazioiiu delle semine 
del grano e delle fave, ' 

Il frumento è nato b niasimo. 
Le .brine frequenti di questa decade 

recarono dei danni considerevoli agli 
nliveti, il cui prodotto è scarsissimo 
nelle Marche ed abbastanza promet­
tente nell'Umbria. 

Si desidera un po' di pioggia. 

Toscana — La stiigione eorrè "pro­
pizia per il buon andamento della cam­
pagna. 

N.'i, Lucchese si raccolgono le olive, 
che cadono e danno poco prodotto; 
nella provincia di Arezzo invece il rac­
colto è soddisfacente. 

In alcune località è incominciata la 
semina di civiiiàé la potatura dello 
viti e di altre piante. 

Lazio — La semina del frumento ai 
sta' ultimando ; quello già. nato è bèi. 
lissimo. - '• , 

Si seminano i legumi, le fave, la 
lenticchia ed i piselli. 

Assai poco proinetienti però sono, 
gli ulivi, 

Regione ; Meridionale Adriatica — 
Per la continua siccità l'agricoltura e 
e la pastorizia soffrono non poco. 
- Nel Molise i granì prosperano bene, 
ed i lavori di campagna' proseguono 
regolarmqrite. 

Cnntinua la raccolta delle olive, e 
l'olio è di ottima qualità. 

Regione Meridionale Mediterranea - -
I prati di sovescio ed i graiii proce­
dono in generale regolarmenle. 

Continuano i lavori dei terreni, la 
semina: del frumento e delle patate, la 
potatura delle vili e la raccolta delle 
olive e delle ghiande. 

Si, desidera la pioggia, speòialmente 
per il frumenlo. 

Il .raccolto, delle ulive sarà piuttosto 
scarso. hw.. : 

Sicilia - ^ Le campagne, ingenerale, 
trovansi in condizioni soddisfacenti. — 
Ottimi gli agrumeti. 

Si desidera in. alcune località la pìog. 
già, per ultimare la semina del grano 
e delle fave. . ì? . .:;: i, .,.,., 

(ìli erbaggi sono scarsi. 
Il prodotto delle olive f̂u scarso, ma 

di bella qiiftlità. ' ' 

Sardegna •— La pioggia caduta fu 
di gran giovamento alla campagna e 
specialmente per le semine. 

Riepilogo -• In generale il tempo 
bellp ed asciutto tu favorevole alla 
campagna. 

Ovunque si attese con grande ala-
orila ai lavori campestri, come Je ara­
ture e vangature dei terroni, la pota­
tura delle, viti e le nuova pianta­
gioni. • 

La semina del frumento è quasi com­
piuti i ' prosegiue quella' delle fave, iu 
condizioni favorevoli. 

0enei'alméntfl si desidera la pioggia, 
speoialinébte nella regione'Meridionale' 
Adriatica, dove è assai lanientata la 
siccità. 

Il fruinonio si mantiene sempre bello 
e rigoglioso. 

Le olive, inlVtle dal «Dacue», cadono 
in abboiidunZH, per cni il raccolto è 
assai scarso quasi ovunque. 

ONNerv M<lonl mefeoruloKlfìhf' 

Stazione di Udine — R. Istituto Tècnico 

Dicembre 4 ore 9» oro 3 p 

7590 
65 

senno 

Bar.rid a 10' 
allom U6.10 
li» ilei mare 
Umid" lelat. 
Stato d. cielo 
Acquiicad. m 
S (direzione 
f (vel. kii-m. 
l'erra, oontig 

i emt iriitura j „:„,.«, 

758 8 
49 

sereno 

,„9p,ÌK'°'; 5 
^ lore u «nt 

reo 4 
48 

misto 

7ei.i 
52 

q. cop. 

Nw - N m 
4 0 13 15 

2.5 Q.i 3 7 3.4 
7.3 

minima - 1 0 
riiu.pcr,iiura minima all'aperto - 3,5 

• T r l ^ s i ' W i n f M M nu't^.orleo del 
l'Ultlclo Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 6. pom. del giorno 
4'dicembre 1889 : 

Probabihtèi • 

Venti di levante abbastanza forti 
llirreno, deboli altrove — Ciò o nuvo­
loso con quilelte pioggia o nevicata 
nord e centro — Tirreno molto agi­
tato. 

(Dall'Qssen. Meteorico di Udine) 

ftancA «uoperatlvii tiilineeie. 
: Società anonima 

Silmiione al 30 Novembre i8S9. 
V.o Esercizio 

Oapitaio intoram. v'orsito L. 204,8^5 — 
Riserva L. a3801,91 

« per inf. » 3000,--
„ 26,801.91 

L. 231,626.91 

ATTIVO. 
•; L . 41,661.91 

Càinbiiili in Portaf.«n« » 1,467,176.11 
Banche e Ditte oorriap. » • 93,776.83 
Ant.soprapegnotit.o in. » S5,52ò,— 
Depositi a oauz. dei fiioz. ». 15,000,— 

» anteoìpazioni » 196,000.— 
Id.: liberi evoloni. » 21ò.nii0.— 

Conti oorr. diversi , . » 170,398.85 
Mob, e spese primo iinp, » 2,500,— 
Spese ordin.d'amniinist. » 6,746.63 

Totale attivo L; 2Ì294,603,53 

PASSIVO. 
Oapitale L. 
Fondo di riserva . . . » 
Fondo u dsposizioae del 

Consiglio » 
Fondo per gli avenluali 

infortuni » 
Depositi in conto oorr. ed 

a risparmiò, » 
.Bijnobe e Ditte corrisp, » 
Deposit, a cauz, funz, » 
..Id. liberi a volonl. • » 

Creditori diversi . , , » 
Azionisti residui divid. » 
Ul.ililordi del oorr. eserc.» 

204,8^5.— 
23,801,91 

1^682.25 

3,000-^ 

1,628,919.63 
9,874.92 

211,000.— 
21.^,820.— 
39 153.96 
8,451.17 

53,074.69 

Totale passivo L. 2,294,603,53 

Udine, 30 novembre 1889, 
Il Presideiite 
Etio ilorpurgo 

Il SÌIMUCO 11. direttore 

C Pagani G, Ermaoora 

CONSIGLIO DEL MEDICO 
Gli affetti da reslring:imonto uretr»l6, ohe 

finora hanno dovuto fare uso di cimdeletto 
quale cura incerta e pericolosissima, potran­
no invece d'ora in avanti con certezza e 
lireviti di tempo ('JO o 30 giorni) perfetla-
inento guarirsi col solo uso dei ben noti 
confetti vegetali Cnstaiizi come appare dal 
seguente attestato tolto fra gli altri due mila 
consili che sono visibili metà in Parigi 
Boulevard Diderot 38 e metà in Napoli pres-
so.l 'autore prof, A. ,Costanii via Mergolliiia 6, 

•» Dipo Paso di''? scatole dei vostri con-
» fotti e, nqllo spazio di-25 giorni mi trovo 
> perfettanJenle'giinrito da nn rislrÌDgim"nto 
» con un cataro vescicale die da 5 anni mi 
». affliggeva e mi perseguitava Vi porgo per-
> tanto Un attestato di lode e di gratitudine 
»^per i vostri confetti che ritengo insupora-
•biji. Con massima stima e considerazione 
mi protesto vostro 

Dov, dottor Deodato' Desensano 

da Ca'tigli'ne dflle Sliverio (Mantova) 
Anche gli air.tti da qualsiasi malattia '»-

nominabile trovano la sollicit» e radicale 
giiaiigiooe da dctt confelli i quali Sono fii-
cili<9 mi a prenderli ed indicati r-i i stomaci 
1 pili delicati sìcco.ino privi nlTallo dì so-
siniKe' nierruriali 0 simili tanto , ho sono 
»ii ha usati per le difficili digestioni. 

editano L. 3,80'p«r ogni «catolii- di _B0 
ooufftti e si trovihi» In tutte le mv'iiori 
farmacie dell'universo Itt ogni scatola è uni­
ta una dnttagliatiss mn istruzione nonché 50 
esihitti attestati .dello guarigioni più.recenti. 
In Udine presso la fiftpacia DOSERÒ AU­

GUSTO alla Penice Risulta che no spedisce 
anche in provincia mediante -'Uin' ntodi cent 
"0 ' 

lEMOHIALEJEÌ PRIVATI 
I l i v i MI a 8 e ( 1 1 1 » Il n n t e 

Hill u i e i ! c a 4 i . 

Settimana 48 — Grani. 

Martedì La pioggia ha portato 
grave danno aila piazzi, mentre se il 
tempo si fosse mantenuto bello, vi sa­
rebbe stAta una grande affluenza di ce­
reali, 

feroiò la poca roba portata era 
tutta dai rivenditori, ohe la smercia­
rono completamento nelle' seguenti mi­
sure ; Ettolitri 35 di granoturco; 22 
d'orzo brillato, quintali 56.68 di casta­
gne. 

Giovedì, Quiisi continua pioggia du­
rante le prime ore del giorno. 

Cessata un ^ooo il mercato andò un 
poco fornendosi verso le 11. 

Per le costanti ultime ricerche tutto 
ebbe esito. 

Si misurarono ettolitri: 819 di gra­
noturco, 90 di aoi'gorosao, 1 di sara­
ceno, quintali 48 67 di Castagne. 

Sabato. Messosi il tempo al ballo, 
anche la piazza presentò un'anima­
zione si può dire eccezionale. 

Si portarono circa 1800 ettolitri di 
"grani dei quali soltanto 140 di grano­
turco rimasero invenduti, perchè molle 
e difettoso. 

Domande attivissime. 
Si misurarono ettolitri 25 di fru­

mento, 1599 di granoturco, 57 di aor-
gi'rosso, 20 di lupini, 1 di fagiuoli, 
quintali 76.?9 di castagne. 

Rialzarono ; il frumento cent, 9, il 
sorgorosso cent 92, 

Ribassarono ; il grnonturoo cent, 41 
le castagne cent, 16, 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento daL..—.— a -—.— 
granoturco da 10. — a 10.60, segala 
da —.—, orzo brillato da 19.19 a 

—.—,, fagiuoli alpigiani da 17.47 
a —,—, lupini da -- , - a —,—, ca­
stagne da 12,— a 15.—. 

Giovedì. Frumento da lire — .*— a 
—,—I granoturco da lo,— a 11.20, sa­
raceno da 11. fagiuoli alpigiani da—. •-• 
a —.—, f'giuoli di pianura da —.— a 
orzo brillato da—,— aO,— sorgorosso 
da 6.50 a 0. - , castagne da 10.— a 
15.—. 

gabbato, .Frumento da lire 16,80 a 
17,50, granoturco da 8.25 a 10,—, se­
gala da*—,— a —.—, lupini da B.— 
a 0.—I orzo brillato da —,— a O , — 
—, - , fagìnoli alpigiani da .18,20 a 
- , - , sorgorosso- da 6,40 a 6„50, ca­
stagne da IO,— a 1 5 . - . 

FOfiAGGI e C0.MBUST1B1L1, 
Martedì e giovedì pochissima roba 

causa la pioggia. Sabbato mercato flo­
rido. 

Media dei prezzi: compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L, 5,40 a 6.— 
II qualità „ „ 4,20 a 3.70 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L. 4.45 a 4,30 
I I qualità , „ 3 50 a 3.20 
Pao-lia '^^ foraggio da „ 0 . - a 0 . -
^ " S " " da lettiera da „ ' 4 . - a 3.80 

Legna da fuoco 

Legna tagliate 2.n0 2,30 
„ in stanga . 2,35 2.10 

Carbone I qualità 7,30 5.70 
• * # 

Fuori dazio 

Fieno dell'Alta I qualità 4.70 4.30 
„• „ I I qualità 3.50 3 . -
, della Bassa I , : 8.75 3.60 

„ H . ' 2.80 2.60 
Paelia ' '? ^"'^^SSi» 0.— 0 . -

^"S'ia aa lettiera 3.70 3,50 

Legna do, fuoco 

forte tagliate da L. 2,14 a 1,94 
forte in stanga da „ 1.89 a 1.74 
Garbon forte da „ 6.70 a 5,10 

Fiera di S, Caterina, 

25 — Furono condotti buoi 1084, 
vendati 625, vacche o, ISSO, v, 800, 
vitelli sopra l'anno e. 87tl, v, 220, vi­
telli sotto l'anno o, \98i v, 90, cavalli 
0. 896. V. 70, asini o, 85, v. 12, muli 
0, 12, v. 8. ; . , 

86 - Furono condotti, buoi 162 
venduti 807vache o, 167 v, 80, vitelli 
sopra l'anno o, 21, v. 16, vitelli sotto 
l'anno o 10, v. 6, cavalli o, 57, v. 10 
asini 0, 5, v, 1, moli o, 2, v. =». 

27 — Furono condotti buoi 8ó8, 
venduti 82, vacche o, 688, v. 170, vi­
telli aopra l'anno o, 42, v. 40, sotto 
l'anno o, 62, v. 2, cavalli 76, v, 20^ 
asini, 0, 14, v. 2, muli o, 5 v, 1. 

25. La tema di pioggia ha decìso 
molti a non portarsi sul mercato, Nul-
lameno vi giunse una discreta quantità 
d'animali. Molti compratori Toscani o 
Romagnoli, i quali fecero i maggiori 
acquisti in vacche e vitelli ohe segnn-
rono nn'a8oe.sa dal. 15 al 20! per cento 
sui prezzi fatti nell'antecedente fiera 
(19 e 20 settembre). Pochi aitar! in 
buoi specie da lavonv stante ' la sosta 
dei lavori campesttì proprio di questa' 
stagione. I cavalli si pagarono da lire 
270 a 280, gli asini dallo 20 alle 60, 
un jnulo per L. 263, 2 per lire 12S 
èiàscnno. 

26. La pioggia , quasi continua, ha. 
impedito la concorrenza. V'era" un'ot'-
tima disposizione par gli acquisti. Multi 
affari di più si sarebbero oonchiu^i, 
ma 'difettava 11 genere ' rioerdivto, co­
sicché tutta la roba scelta venne ven­
duta. Hessnna variazione sui prezzi dei 
buoi. Si .notò un rialzo'del 2 al 4 per 
cento sulle vacche, del 5. per conto sui 
•vitelli. Prezzi invariati per gli equini. 

27. Stentati affari iu buoi, perchè 
offerti a prezzi non accettabili. I vi-
lelii ben nutriti e ben formati ai pa­
garono bene. Anche le vacche scelte 
fecero prezzi eccezionali. Prezzi fermi 

^ pei cavalli ed asini. Il mulo fu compe­
rato per L, 87. 

Mercato dei lanuti e'suini, 

25, 20, 27. V'erano approssimativa­
mente: 95 castrati, 120 pecore, 36 a-
rieti. Andarono venduti 12 castrati di 
allevamento a prezzi di merito, 83 da 
macello da lire 1.10 a 1.25 al ohilog. 
a p. m.; 48 pecore d'allevamento a 
prezzi di merito, 44 per macello da 
lire 0.85 a 1 ohilog. a p, m.; 28 arieti 
d'allevamento, a prezzi di merito, 13 
per macellò da lire L07 a 1.12 al cbii, 
a p, m. La maggior parte compratori 
Padovani è Trevigiani, 

26, 28, 600 suini venduti 240 per 
allevamento a prezzi di merito e 40 
per macello ai prezzi seguenti : 
da lire 80 a 93 al quintale dèi peso 
da quintali 1 a 1,10, da 1. 90 a 95 al 
quintale dei peso da quintali 1,10 a 1.15, 
da 1. 9d a luO al quintale del peso da 
quintali 1.20 e 1,30, da 98 a 105 al 
qui.tale del peso da quintili 1,80 a 
140, da lire 107 a 111 al quintaledel 
peso da quintali 1.50 a 1.80. 

Carne di manzo. 

al chil. 
I.a qiialit il, taglio prittio Lire 170 

. » » » » ItìO 
» » secondo » 1.40 

» 1.30 

» » terzo » 1211 
a •* n I — 

II,a quali tà, taglio primo » 1.60 

» » secondo » 1.40 
' » » terzo » 130 

^ » secondo » 1.20 
•& » n 1.10 

„ terzo 1. -

» 
» • * 

Carne di vitello. 

n 0.80 

Quarti davanti » 1.30 

» •6 . 120 
Quarti di dietro » 180 

n n " 1.60 

^. . i lercat i d.1 O i t t à . 
Listino dei prezzi fatti sul mercato 

di Udine US dicembre 1889: 

Patate 
Fagiuoli 

Castagne 
Maroni 

LEGUMI FRESCHI 

al Kg, L —. 7 —. 8 
- . 3 0 — . -

1 0 . - 1 4 -
2 5 . - 3 0 . -

GR\NAGLIE 

Frumento all'ei-tolitro L, 16 80 17,10 
Granoturco nuovo » 9.— 11.— 
Giallone » 12.10 —.— 
Segala nuova » 10.60 —.— 
Cinquantino » 7,50-8.76 
Lupini » 4. - 5.— 
Sorgorosso • —,— 6.70 

VENEZIA 4 

Reid.ItaUiuut 8% god. leena, 1890 
, , 6»/. «Ufi, Ungi, 1889 

Adoni Basca Kttionale 
, Saiot Veneta tt dMd, 
„ Banca di Oni. Voa, somin 
, ' Socielit VoB, Oetlr. nomin 
, OotOBlflclo Vuets, fine spr. 

Obmlg. Prestito di Vemuia a premi 
a vista 

da 
93, ?8 
96,90 

a 
9S,B8 
96,03 

m.M 
Gambi leoa. - i l . a da 

Olsuda , . , . a </. „.,, _ _ .. — Qermani*. . . 6 — —,— - . - 128.8(1 
Francia, , , , 8 — 11)1,10 1II1.95 ..._» 
Belgio , , . , 4 — —.— _,- —.,™» 

Londra. . . , , 5 - 26,18 25,24 28.32 
Svimiota . . ..À — —,— —.—• Viem»-Tri»s, B — 216!/S'al66;8 —.— 
Bancali, «ustr. 8— aiiii/4,ai08/4l —.— 
Fessi da 20 fr. — —•— _,— —,_. 

306,-

•'80!— 
22,fS 
a Ire a ù l 

* 
133,70 

28,28 

fieoutt. 
Bah» Nuiesale 6 —.. 
Banco ili Napoli 8 — — Intereni m ulid-

pazions Bsnditafi •/» » 'l'oli ganadti dallo Stato 
sotto (oroui di Genie Oorr. tasso 8 p, —•/•• 

B»rB«s. 
MILANO 4 I 

K«nd,U 96.22,—,n.-^ 
A«, mar, 211- ,——,~ 
Cara.Lon. 26.25.—'201/2 
, Fra. 101,/16 -,06.- -
, Bori, 128,1) \— 621/a 

PARISI 4 I 
Eena,Fr,8«/, 9165,— 
Read, 3»/o per, 87 8" 
Rond, 4'/i 105 45,— 
Rend, tlallana 94 00,— 
Cani, au Loml, 26 81,— 
'ftnuoI.i inglese 97S/8— 
Obb,foteilal, 8IB—,~-
Cambio iul, 1 
Rendita turca 1782— 
Bau, di Parigi 8'i7—,— 
Porr, tunisine 484 7ó.— 
Prestito «gin. 467-1.— 
Fre.9piign.esl. 7a88,— 
Banca àoontD 64L28",— 

, «ttom. 640 —.— 
Ored. food. 1328—,— 
AiiooiSttoz 2308—,— 

FIRENZE: i 
Read, italiana 96 
Cattb, LoBd» 26 

, Francia IDI 
Ai«,ì'err,M8r,7oS 

, Mobiliare 808 

•VIENHÀ 4-
Mobiliare 816 
Lombardo 
Anstriacht 
Banca Nas, 
Napol, d'oro 

28,-
21.--
301-
00.-

'1= 
Cam. in Parigi 46 
„ su Londra 11^ 

Ben. AnstrlMsa 86 
Zceciiiniimper.— 

BERLINO * 
Mobiliare 102 
Austriache ^ — 
Lombarde 
Bend, italiana 93 

LONDRA 1 
Inglese 97 
Italiano ' 91 

40V 
60..^ 
26,i-
26,t-

3 5 . -

00% 

S/8— i 
1 ? 8 ^ 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 8 
Rendita aastrìacs (carta) 86,20 
' Id, .- id. (»rg,) 86,40 

Id, Id, (oro) 107,80 
Londra 11,8. N«p, 9,'19 

MILANO 5 
Rendita itil, 93,27 sera 93,22 
Napoleoni d'oro 20,17, 

PARIM 6 
Ohiuaura della sera Ital, 98,06 
Marchi '124,tl0 

Proprietà della tipografia M, BARDDsqp 
BWATTI AhmBÀiìDRO, fferente msporà, 

d i . •,':':: : 

Assienrazione mutua a pota fissa 
cau<r» I a n n u i d c ^ l l l u e e n d l è 
flello Hcufiplo d e i gam I n a e , d e l 
r u l m i n e e d e g l i u p p H r e e e h l a 
v n p o r e . 

Fondala nell'anno 1839 

premiata con medaglia d'oro di prima.; 
classse all' Sspoaizìone Nazionala 1884 
in Torino 

SEDE 80VltI<EI IN TÓRIflIO 

Via Orfane n, 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale nell'Assemblea 
del 31 maggio p, p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 69, 'man­
dando applicarsi al fondo di riserva' 
L, 285,911,84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L, 333,665,65 
cioè il di'eoj po'oentó sulle quote 1888, 
oltre'l'csoMero della tassa governativa, ' 

La Società assicura le proprietà .ci­
vili, rustiche, commerciali eindostrleili. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab-

»%ricati civili, — Concede facilitazioni • 
alle Provinole, ai Comuni, alle Oper« 
Pie ed altri Corpi amministrativi.^— 
È estranea alla .-peculazione. 

La Società ha un annuo provento di 
o\tOBk quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei" milioni. ' 

La media annua dei Eisparmi ripar­
tita ai Soci nell'ultimo decennio am­
monta al 16,10 per cento. 

L'Agente Capo 

' !§lcn!a %'ittorio 
Udine -Piazza del Duomo n . l . 

D' afj(ìttare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magaiszino, situato 
in via d'ellfi Prefettura, piaz«ét.taj'7ft-
leiititiis. 

Pelle trattative rivolgerai all'uf&oii».. 
del nostro giornale. 

Navigazioae generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

http://Fre.9piign.esl


IL B^IÌItJl.t 

Le mserzioBi dali'lstero p«r / / Frmli ei rL^yono escllishamente presso l'Agenziii Ppinèipale di Pdbbllc'tà 
È. E. DbHe^bi; l 'a jg *- É»aa, e pèt jii%riio prèsso i'Amftìiiiis^Tazi tue del nobt^o gì>rntl\ 

liliiilllfMl^ 

dà L. 28 a 85 Ulster novità . . 
„' •:„,l8"a'50ì Maidferìàn(l . . 
,^:-:j, 7 a::2i" Uól|ai'i tutta ruota 

da L. 35 a 60 
^,.„/'. „:;Ì8'a-41Ì5-

Soprabiti fodera : ^ n e U a . . . . <. 
•:'^e9titi{;(«)m^éti;;;f^=;p •:'.['•[."'.:'/. :,. '.':'• 
Calizonì ;,.•: ..' ;;.̂  y., .;••--• ••..' •.• .̂ '̂ ;'.' \;.̂  

. ̂ .̂.I ;̂  V;J^ssortìra€»aiò •••copiosô -'dt̂ '̂Cà̂  

l^i^^siiìatt!; jassQrtìmento Étofife Estere (dii riòvità e buòia gustò per' le;, commissioni su itdSùra. Figurini Italiàiil, 
I l l e s i e feancesi/Tagliò élégiapé,̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Vestiti e soprabiti per IRagstózi. 
SpèGiàifCà idl:eite:v€^ 

; |§u;jilttn^e v tóriiiiiMis^ 

iZi:^''''':^''l^iaS^f., 

Biihpeiiio della Stazione ferroviaria - U D I N E ~ Rimpctto della Stazione ferroviària 

.©iposife 
DELLA ; 

m 1;B;E IC A 
'••Ul' 

S E t T Z 
DI 

L U B l A N A 

IN 

S 1 F Ó N I ( S ^ m À ' H D I 

DEPOSITO 
ACQUvV A M A R A Ptf R G A T I V A t" N G JH E H E SE, 

^mkmàmmmk^^^^^^^È!^ 
GiAlpLEANI 4 9 

MILANO, Fmynacia n.,i5,' A. TÈNCA, successore ad Oallean' 

v ó l i l i n l k p r n t ò r i ó ^ c l i l i n l c o , vln/>S| if t ,daF^ 

Freaentiamo questo; preparato del nostro Laboratorio dopo una; iutiga 
Serie di anni di, prova avendone,, ottenuto un pieno successo, non cbo le,iodi 
più'sincere pvui'itjue è stato adoperato, ed una diSusissima vendita in Eu­
ropa ed iii'America., ( " 

Esso nop deve esser é'ouMso còn'aitre specialità,dBe portano lo «tfc'gSo 
nomìB che sono I n r ' T O e » ' » ! e'sposso dannose, i r nostro preparato è un 
Oleosie'irato disteso'su tela ohe contiene i principi! d e l l ' a r a l e » n t o n -
t » i i a , pianta nativa dalle'alpi conosciuta fìnonialia più remota antichità. 

Fu tiostro : scopo di trovare il modo di a'vere la nostra tela. ideila quale 
non siano (alterati i principii attivi dtill'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un pro.«OMNO iipoejlAl.e;.ed, un i i j i i i^nruto d i u o M i r u 
c s o l u s l v * S n v c M « Ì o n ' e e, p r o p r f l e . ^ à . 

'La uo-i.a tela viene talvolta J'»li»Ìnoi»ti> ed imitata gotTainento col 
verdCì'rrttiM'e, v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere ritiiita'ta.richiedendo quella ohe.porta le nostre vera marche di 
ablirica,-ovvtjro quella inviata direttamente didla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano E BaiinieB'ONl o e r t H B c i h l l c h e i ioHHCilInnin. la tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nelle l4».mbKa(^l(il , nei r é u n i u t i w i u l d ' o * 
g » ì p u F t e nel corpo la ^ u n f l ^ l o n e e | i r » » t a . Giova nei ù u l ò r i 
r e i e a l l dà c o H e a ne f i^ fClea , nelle raaulattle di ' « i t e r ò , nelle 
. l e n e o r r e e , nell' nliba^^MamiCintu d ' u t e r o , ecc. Serverà lenire i 
d » l « r l d a a r t r l t l d e e r o u l o a , . da gotta : risolve la callosità, gli 
iLdoriiuenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma 

• attie cbirurgiche. 

Costa L. tÒ.5Ò ai metro, L. 5.50 ol mezzo Metro, 
L. t.9(ll la Sùheia, franca a domUUio. 

Rivè ;na i tó r ! , : l t f ,<Ìd làé ,Fabr i s . Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma" 
eia alla Sirèna 0 Filippuzzi-Girtlami; ci<>rUÌ«>. Farmacia C. Zanetti, Far-

-macia Pontoni; T r l e s l e , Farmacia C.Ziitfetti.Oj Seràv'àllo, iBar». 
Farmacia N . A h d r o v i c ; T r e n t o , Gluppòni Carlo, Frizzi C , Santoni-
V e n e » ! ! » , Bòtner; ( i r a « , Grablovitz ; F l a m e , G. Brodram, Ja-
ckol F. ; H l l a n a , Stabilimento C. Erba, via Marsala, n. 3j e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni o Comp 
via Sala t e i , l » » i n » , via Pietra, 86 , e in t i i t t e lo principali Farma­
ci del Roguo. 

SOCIE'I'A.RIÌINITE; 

Capitale : 

Statutàrio 100,000,000 ~ Emesso e versato 55,000,000 

Oom.Jsar t i rr i é i i t o d.1 :: 'Ca-enova,; 
Piazza Àcquaverde, rimpMn alla: Stàzuine PHncijfie • 

Partenze Postali 1 e IS di ciascun mese 
partenze Gbmmerciali (Facoltative) 8 e 22 ^ 

p e r 

iÉÌo .fiiiiiéro - Montcvideo e Rueni»!iì-/tyi><e« 

Partenze d i mesi di DICEMBRE e GENNAJO 1890 
per Montevideo e Buenos-Ayres 

Vapqre postule S I R I O partirà il X5 Dicembre 
« « O R I O N E » 1 Grennaio 

GSIAVA ' - n 8 . , 
». P E R S E O . „ 15 , 
Per i l iò^ttueiro e Siiritos, (Brasile) 

(Per' n^dreio Ministeriale furono, sospèse le partenze). 

Dirigsrsi ,pflr;iM«roi e ;Pa8!ioR(!i«ri;Bll' C f O c I n ' a è l l a S o i -

e l c t à in l i d i u e V I » A q i i l l p j n . , Jf. 0 4 . 

a |F6Z1Ì 

'oftMi ••ÌEA mmmk 
fartenz* 

DX DDIME 
ire 1,40 AHt. 
; •„ 6.20 usi. 

11.1} ant. 

^ ••«iKto'.-'l 
omnibus 

. — , ;, WSW>V 
, 1.10 pom, ojinljin», 
,. 6.46 ' , " ' oìftiBqà 

8.20 • • " • " 

ìAim 
'òrafi?.— kni 
; , ìBAOiat 

„,.B.Ì3pi!-
, ?0:io p, 
. '11.10 p,, 

DA DDtm • 
ore 6.46 ant̂  
, 7.48 iint. 
, 10.36 tot. 
, i.— 0 

; , ; 6.64 p. 

.'òniiiì^. 
dirètto-
omoib. 

diretto 

Farteaza 
toA VBNKZIA 
Óre'4.4Ò'iiìi. 

H 6.16 KDt; 
, 10.40 mt. 
, 2.40 p. 
, 6.20 . 
. 9.66 , 

difetto 
onàDìbiàe? 
omnibus 

. diretto 
misto 

oiniiibiis 

A UDW» , 

0» 7.40 «n'. 
; 10.06' jn ' . 
, S.16 p. 
, 6.43 p. 
, 11.06 p, 
, 2.24 a t 

A't>ù«^stoA 
oift' 8^0 u t 
•, 9.48 '»Di 
. 1.84 ' p. 
„ 7,28 p. 
, 7.61 p. 

DA rOMTSBBBA 
ore 6.20 u i . ;onDib. 

„ 9.16 „ diretto 
",; a.24"p. . oxonib. 
„ 4.66 ,p. Dnaiiib 
» 6.36 p, dirotto 

A nriH. 
oro 9.16 ni. 
•» 11.04 , 
. 6.10 p. 
, ,7.38 p. 
> 8.13 p, 

DA .DDIMK 
ore 3.66 &nl̂  

„ 7.68 wt. 
» 11.10 , 
» 8.40 p. 
, 6.-P. 

'àlito' 
oiènlb. 
misto 
oainib. 

n 

AOORMONS 

ore 8.86 tai 
, 8.30 «m 

13.47 p. 
, 4.20 p. 
, 6.46 p. 

DA 00BM0N8 
orr 10.20 «nt. 

. 11.60 ant. 
2.46 p. : . 

, 7.10 p. 
,13.20 ant. 

OBnib 

misto 
oniiiìbns 

mhto 

or» 10.57 ani. 
, 12.36 p, 
. 4.19p. 
,. 7.60 p. t 
, 1.06 «n 

DA DDIHK 

ore 8.66 ant. 
» 11.26', 
, 3.30 p. 
„ 6.40 , 
. 8.26 „ 

misto 
n 
n 

1» 

A OIVIDiH.» 
ore 9.26 ant. 

n 11.66 , 
, 4.111 p. 
» 7 U „ 
i 8.67 „ 

IDA OiriDALK: 

oro 7.— «nt. 
, 8.« , 
, 12.37 p, 
, 4.30 p. 

I „ 7 3 0 , 

: misto 

omnibus 

A DDÌNK 

ore 7.81 an 
, 10.16 , 
, 13.68 p. 

, «.esp; 
1. 8 .— , 

DA UDINE 

ore 7.60 ant. 

" i-iS :''• , 6.20 p. 
C e l n o l d é i 

po.m. arriv 
ani. arrivo 

ndsto 

omnibus 
sse —, D.a 

a a Venezie 
a Portogn 

APORTROR, 1 

ore .8.41) Mit. 
. 8.37 p. 
„ T.16 p..,l 
Pprtogrnaro 
2 e lO.aO 

irò alle ore 

DAPOKTOOR. 

ore- 6.61 ant. 
„ 1.12 p. 
, 4.33 p. 

)er Venezia a 
)om, — Da 
i2,4a. 

1 A UDINE 

misto loro 8.62 ant. 
n ,» 8^08 V-
» I » 8-31. P. 

le ore 11.28 ant. e 7 5 7 
^Teuezia partenza 10.15 

ORARIO; EELLX TRAMVIA A VAPORE 
UDtNE>9^N DANIELE 

PaMetise Arrivi Parteme Arrivi 
DA tlWNB A S. OANIELS DA S. DANIELIi A VDINB 

ore iS.OB ant. 
>:U,OB » 
» 2.05 p. 

;» O.-r » 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
id, 

ore 9,48 qnt 
» 12 50 pi 
t 3 44 p. 
» 7.44 p. 

ero 7.—ant. 
t 10.46 » 
» 1.4B p, 
» 4.41 . 

a Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

ore 8.45 ant. 
> 12;8B p, 
» 3.27 p . 

• > a.33 » 

TTdlue, 1889. — Ti|), Marco Bardusoo. 


